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LA GIUNTA REGIONALE

Viste le delibere del Consiglio dei ministri del 31 gennaio 2020, del 29 luglio 2020, 7 ottobre 
2020 e del 13 gennaio 2021, con le quali è stato dichiarato e prorogato lo stato di emergenza sul 
territorio nazionale relativo al rischio sanitario connesso all'insorgenza di patologie derivanti da 
agenti virali trasmissibili sino al 30 aprile 2021, ulteriormente prorogato al 31 luglio 2021 con il 
DL n. 52/2021;

Visto il Piano vaccinale adottato con Decreto del 2 gennaio 2021 quale strumento principale con 
cui  contrastare  il  diffondersi  del  contagio  da  COVID-19,  attraverso  una  definita  strategia  di 
vaccinazione;

Visto l’art. 1 del D.Lgs. n. 153 del 3.10.2009, rubricato “Nuovi servizi erogati dalle farmacie  
nell’ambito del Servizio Sanitario Nazionale”, nel quale, fra l’altro, si prevede che la farmacia 
partecipi al servizio di assistenza domiciliare integrata attraverso la dispensazione e la consegna 
domiciliare di farmaci e dispositivi medici, la preparazione e la dispensazione a domicilio delle 
miscele  per la  nutrizione artificiale  e dei  medicinali  antidolorifici,  la dispensazione per conto 
delle strutture sanitarie dei farmaci a distribuzione diretta, la collaborazione delle farmacie alle 
iniziative  finalizzate  a  garantire  il  corretto  utilizzo  dei  medicinali  prescritti  e  il  relativo 
monitoraggio ed a favorire l’aderenza dei malati alle terapie mediche, nonché la partecipazione 
delle  farmacie  ai  programmi  di  educazione  sanitaria  e  alle  campagne  di  prevenzione  delle 
principali  patologie a forte impatto sociale rivolti sia alla popolazione generale sia a gruppi a 
particolare rischio;

Preso atto che:

- negli ultimi anni il ruolo delle farmacie all'interno del Servizio sanitario appare essenziale 
per la diffusione delle farmacie a livello territoriale e la loro capillarità, la loro importante 
funzione sociale  nelle  zone rurali  dove spesso rappresentano l’unico presidio sanitario 
esistente  in  quel  territorio,  il  potenziale  di  prossimità  e  di  personalizzazione  che  il 
farmacista può mettere in atto rispetto ai bisogni di salute dei cittadini;

- la  farmacia,  assume,  inoltre  sempre  più  un  ruolo  indispensabile  come  "farmacia  dei 
servizi" che in sinergia con il servizio sanitario regionale è capace di prendere in carico la 
gestione del paziente cronico (aderenza terapeutica, farmacoviglanza), offrire servizi di 
front office (cup, tessera sanitaria) oltre che servizi di prevenzione e di screening;

Richiamato il D.L. 22 marzo 2021, n. 41 recante: “Misure urgenti in materia di sostegno alle im- 
prese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse all’emergenza da 
COVID-19”, e in particolare l’articolo 20, comma 2, lett. h) che:

- sostituisce il  comma 471 della  L. 30/12/2020,  n.178 consentendo, in via sperimentale,  per 
l’anno 2021, la somministrazione di vaccini contro il SARS-CoV-2 nelle farmacie aperte al 
pubblico da parte dei farmacisti, opportunamente formati con le modalità di cui al comma 465 
della legge 30 dicembre 2020, n 178, previa stipulazione di accordi  con le  organizzazioni 



sindacali rappresentative delle farmacie, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubbliche;

- stabilisce che agli oneri derivanti dalle disposizioni di cui al comma 471 della L.30/12/2020, 
n.178, si provvede nell’ambito delle risorse previste dall’art. 1, comma 406- ter della legge 27 
dicembre 2017, n. 205;

Visto  l’accordo  quadro  tra  il  Governo,  le  Regioni  e  le  Province  autonome  Federfarma  e 
Assofarma  per  la  somministrazione  da  parte  dei  farmacisti  dei  vaccini  Anti  Sars-CoV-2, 
sottoscritto in data 29/03/2021 ed inviato alle Regioni;

Rilevato che come stabilito dall’accordo citato “con la sottoscrizione del presente accordo deve 
intendersi  integrata  la  condizione  di  legge secondo cui  l’attività  di  vaccinazione  è consentita 
come stabilito dall’art. 1 comma 471 della legge 178/2020 “subordinatamente alla stipulazione 
di  specifici  accordi  con le  organizzazioni  sindacali  rappresentative  delle  farmacie,  sentito  il  
competente ordine professionale, senza nuovi o maggiori oneri a carico della finanza pubblica.  
Nell'ambito dei predetti  accordi sono disciplinati  anche gli aspetti relativi  ai requisiti  minimi  
strutturali  dei  locali  per  la  somministrazione  dei  vaccini,  nonché  le  opportune  misure  per  
garantire la sicurezza degli assistiti;

Considerato  che  l’accordo  quadro  nazionale  citato  rinvia  ad  accordi  regionali  con  le 
organizzazioni sindacali rappresentative delle farmacie, la disciplina di ulteriori oneri relativi alle 
funzioni  organizzative,  al  rimborso  dei  DPI ed altri  materiali  di  consumo ed incentivi  per  il 
raggiungimento di target vaccinali;

Considerato  che  agli  oneri  derivanti  dalle  disposizioni  di  cui  al  comma  471  della  legge  30 
dicembre 2020, n. 178, si provvede nell'ambito delle risorse previste dall'articolo 1, comma 406-
ter della legge 27 dicembre 2017, n. 205 e dalle disposizioni in materia di remunerazione delle 
farmacie di cui ai commi 4, 5 e 6 ;

Considerato inoltre che tali risorse non sono al momento definite a livello centrale e che pertanto 
la Regione Toscana non ha possibilità di valutare quanto assegnato;

Considerato che per questa attività gli oneri sono stimati nella somma di 1.200.000 euro, stante 
l’urgenza della vaccinazione di tutti i Cittadini della Regione Toscana al fine di controllare la 
pandemia  da  Covid  -19,  e  che  tale  importo  è  da  intendersi  compreso  nell’ambito 
dell’assegnazione della quota di F.S.R. indistinto spettante a ciascuna azienda sanitaria, in parte 
già formalizzata, per quanto riguarda il 2021 con la deliberazione della Giunta Regionale n. 24 
del 18/01/2021;

Ritenuto  di  riservare,  ai  fini  della  copertura  del  budget  cui  si  dovranno  attenere  le  Aziende 
Sanitarie,  la  somma  di  euro  1.200.000,00  all’interno  delle  disponibilità  del  capitolo  24136 
“Interventi istituzionali in sanità” (classificato “fondo sanitario indistinto – competenza pura”) 
del bilancio di previsione 2021-2023, annualità 2021;
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Atteso inoltre di prevedere una rivalutazione bimestrale degli oneri di cui al precedente punto, 
sulla base dell’effettivo andamento delle vaccinazioni nelle farmacie della Regione Toscana;

Valutato  che  con  l’aumentare  della  disponibilità  dei  vaccini  è  fondamentale  incrementare  il 
numero delle sedi vaccinali e garantire la massima accessibilità sul territorio alla vaccinazione da 
parte dei Cittadini della Regione Toscana;

Ritenuto pertanto con il presente atto:

- di recepire l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome Federfarma e 
Assofarma per la somministrazione da parte dei farmacisti dei vaccini Anti Sars-CoV-2, allegato 
1 al presente atto parte integrante e sostanziale;

- di stabilire che la campagna di vaccinazione delle farmacie della Toscana utilizzerà elementi 
organizzativi già disponibili nella attuale articolazione assistenziale come il canale DPC per la 
distribuzione dei vaccini  in farmacia,  il  sistema di prenotazione dei vaccini  tramite  il  portale 
online  di  Regione  Toscana  https://prenotavaccino.sanita.toscana.it e  la  registrazione  dei  dati 
relativi alle somministrazioni effettuate tramite la piattaforma SISPC.
di demandare ad un successivo accordo regionale integrativo la definizione di ulteriori attività e 
remunerazioni che andranno ad aggiungersi a quanto previsto dall’accordo quadro recepito dal 
presente atto.

Visto il Bilancio di previsione finanziario 2021-2023, approvato con L.R. 99 del 29 dicembre 
2020;

Vista  la  D.G.R.  n.  2  del  11/01/2021,  “Approvazione  del  Documento  Tecnico  di 
Accompagnamento al Bilancio di Previsione 2021-2023 e del Bilancio Finanziario Gestionale 
2021-2023”

A VOTI UNANIMI

DELIBERA

Per quanto in premessa riportato:

1. di recepire l’accordo quadro tra il Governo, le Regioni e le Province autonome Federfarma e 
Assofarma  per  la  somministrazione  da  parte  dei  farmacisti  dei  vaccini  Anti  Sars-CoV-2, 
sottoscritto in data 29/03/2021, allegato 1 al presente atto parte integrante e sostanziale;

2. di stabilire che la campagna di vaccinazione delle farmacie della Toscana utilizzerà elementi 
organizzativi già disponibili nella attuale articolazione assistenziale, come il canale DPC per la 
distribuzione dei vaccini  in farmacia,  il  sistema di prenotazione dei vaccini  tramite  il  portale 
online  di  Regione  Toscana  https://prenotavaccino.sanita.toscana.it e  la  registrazione  dei  dati 
relativi alle somministrazioni effettuate tramite la piattaforma SISPC.

3. di demandare ad un successivo accordo regionale integrativo la definizione di ulteriori attività 
e remunerazioni che andranno ad aggiungersi a quanto previsto dall’accordo quadro recepito dal 
presente atto;
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4. di stabilire che per questa attività, stante l’urgenza della vaccinazione di tutti i Cittadini della 
Regione Toscana al fine di controllare la pandemia da Covid -19, gli oneri sono stimati in via 
preliminare nella somma di 1.200.000 euro, precisando che tali oneri sono da intendersi compresi 
nell’ambito  dell’assegnazione  della  quota  di  F.S.R.  indistinto  spettante  a  ciascuna  azienda 
sanitaria, in parte già formalizzata, per quanto riguarda il 2021 con la deliberazione della Giunta 
Regionale n. 24 del 18/01/2021;

5. di riservare, ai fini della copertura del budget cui si dovranno attenere le Aziende Sanitarie, la 
somma di euro 1.200.000,00 all'interno delle disponibilità del capitolo 24136 (classificato “fondo 
sanitario indistinto – competenza pura”) del bilancio di previsione 2021-2023, annualità 2021;

6. di prevedere una rivalutazione bimestrale degli oneri di cui al precedente punto, sulla base 
dell’effettivo andamento delle vaccinazioni nelle farmacie della Regione Toscana.

Il presente atto è pubblicato integralmente sul BURT ai sensi degli articoli 4, 5 e 5 bis della L.R. 
23/2007 e sulla banca dati degli  atti amministrativi  della Giunta regionale ai sensi dell’art.18 
della L.R. 23/2007.
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